
Si rinnova l’edizione annuale della rilevazione «Evoluzione
della professione acconciatore» che, grazie al coordinamento
di Camera Italiana dell’Acconciatura, propone i primi risultati
con l’obiettivo di far emergere le principali realtà professionali
nonché gli atteggiamenti per sostenere la crescita dell’attività
e le strategie per il superamento delle criticità generate dal
Covid-19.
Tra le evidenze emerse, si sottolineano quelle relative ai
principali bisogni per affrontare la ripresa: oltre due
acconciatori su tre (77,6%) vogliono supporto per lo sviluppo
del business del salone sia dagli enti di rappresentanza che
dalle aziende fornitrici di prodotti o da consulenti del lavoro,
mentre quasi la metà desidera supporto per la gestione del
salone (47,3%).

Aree su cui essere supportati in futuro:

GESTIONE SALONE47,3%

SVILUPPO BUSINESS SALONE77,6%

ALTRE AREE2,7%

Fonte: Camera Italiana dell’Acconciatura «L’evoluzione della professione acconciatore».
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Possibili più risposte

Con riferimento agli ambiti su cui intervenire 
per sostenere la ripresa, alla luce 
dell’attraversamento della crisi generata dal 
Covid-19, oltre la metà degli acconciatori 
ritiene di intervenire sui flussi di cassa del 
salone per minimizzare gli impatti sul 
fatturato, così come la gestione del salone.

Interessante come al terzo posto emerga la 
volontà di investire nella formazione: non 
solo revisione dei costi, ma l’attuale 
situazione è vista come un momento di 
crescita e di differenziazione tra la 
concorrenza. 


